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Rispetto ad altri eventi climatici estremi la siccità è un fenomeno più com-
plesso e strisciante, caratterizzato da un’evoluzione lenta e spesso prolungata; 
inoltre il suo inizio è generalmente difficile da determinare, la sua intensità 
ed estensione spaziale sono estremamente variabili e gli impatti sull’ambiente 
ed il territorio possono sorgere anche dopo mesi e persistere oltre il termine 
dell’evento (Vincente-Serrano et al., 2012).

La via più affidabile per identificare l’occorrenza e l’evoluzione di un episo-
dio siccitoso può essere rappresentata da un framework complesso che includa 
un set di indici basati su misure a terra, da satellite e da modellistica in grado 
di fornire un monitoraggio adeguato ma anche delle previsioni a medio-lungo 
termine. Nonostante questi eventi estremi richiedano azioni efficaci, infatti, 
esiste uno sfasamento fra l’insorgere di un evento siccitoso e gli interventi da 
parte di decisori e principali utenti della risorsa idrica, a causa della mancanza 
di strumenti e prodotti onnicomprensivi, ben organizzati, semplici e di rapida 
diffusione, in grado di fornire informazioni utili a gestire tali emergenze e 
ridurre gli impatti.

In Toscana nel 2012 è stato implementato un sistema per il monitoraggio, 
in quasi-real time, e la previsione a medio-lungo termine della siccità (Magno 
et al., 2014).

Attraverso l’utilizzo incrociato di dati meteo-climatici derivanti da stazioni 
a terra, satellite e modellistica vengono elaborati una serie di indici relativi al 
territorio toscano che permettono di fornire informazioni georiferite circa la 
situazione idrica del territorio e la sua evoluzione.
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Il sistema, per com’è organizzato in struttura aperta, permette di risponde-
re alle specifiche esigenze dei gestori della risorsa idrica per far fronte in ma-
niera più rapida e mirata ad eventuali emergenze dovute a siccità prolungate. 

Partendo da questa esperienza sono in corso di sviluppo alcune attività 
per la creazione di un prodotto a supporto dell’Autorità Idrica Toscana (AIT) 
nella gestione delle crisi idropotabili causate da siccità. 

Il sistema operativo consta di tre parti: A) monitoraggio; B) previsione 
stagionale; C) restituzione e diffusione dell’informazione.

Per il monitoraggio è stato scelto un set d’indicatori legati ai parametri 
climatici pioggia e temperatura. Si tratta di indicatori che vanno dalle sem-
plici anomalie rispetto alla media, a indici specifici come lo SPI-Standardized 
Precipitation Index (McKee et al., 1993) e l’EDI-Effective Drought index 
(Byun et al., 1999), fino ad arrivare al bilancio idrico semplificato (Chiesi et 
al., 2013; Maselli et al., 2014).

Le informazioni verranno restituite sotto forma di mappe regionali con 
risoluzione spaziale di 250 metri e a diversi livelli temporali (dal singolo mese 
all’anno) in modo da avere un quadro più completo circa l’estensione e l’in-
tensità degli episodi siccitosi col passare del tempo. Tutte le mappe e i dati 
prodotti saranno resi disponibili tramite un applicazione di tipo webGIS. 

Il sistema opportunamente creato per gli scopi dell’AIT sarà interrogabile 
da web e dalle mappe potranno essere estrapolate informazioni su zone più 
ristrette e di maggior interesse relativamente all’approvvigionamento idrico 
dei principali bacini fluviali e degli invasi di Bilancino e Montedoglio.

Per quanto riguarda le previsioni stagionali a medio-lungo termine (1-3 
mesi) verranno fornite indicazioni circa le possibili anomalie di pioggia e 
temperatura su macro-zone identificate sulla base delle esigenze dell’Autorità 
Idrica Toscana e tenendo conto della risoluzione spaziale più bassa che tali 
previsioni forniscono. 

L’elaborazione di dati osservati e di scenari previsionali permetterà di di-
sporre di informazioni sempre aggiornate per individuare l’insorgere di eventi 
siccitosi e affrontare al meglio eventuali crisi idriche a livello regionale o lo-
cale. 

Alcuni dati verranno, inoltre, utilizzati all’interno del modello sperimen-
tale che il CNR IGG sta sviluppando per il monitoraggio e la previsione della 
disponibilità della risorsa idrica sotterranea.

Il Consorzio LaMMA darà supporto al CNR-IGG di Pisa per l’imple-
mentazione e validazione di modelli dei sistemi acquiferi toscani, fornendo 
sulle aree oggetto della sperimentazione 5 scenari climatici di precipitazione 
per il mese successivo (da deficit estremo fino a surplus elevato), il tutto sulla 
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base dei dati archiviati negli ultimi 20 anni. Sulla base di tali scenari pluvio-
metrici potranno essere generati scenari sullo stato dei sistemi acquiferi ad 
1 mese. Il LaMMA effettuerà anche una previsione per valutare quale dei 5 
scenari sia il più probabile sulle zone di interesse.
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